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Confronto delle modifiche in dettaglio 
 

Concessione SSR  

del 28 novembre 2007 

Concessione per la SSR  

del… (Stato 1o dicembre 2019) 

 BOZZA 

Sezione 1: In generale Sezione 1: Disposizioni generali 

 
Art. 1 Concessionaria e oggetto 
La SSR diffonde, secondo le disposizioni della LRTV, 
dell’ORTV e della presente concessione, programmi radiofo-
nici e televisivi e fornisce altre prestazioni nell’ambito dell’ul-
teriore offerta editoriale. 

 

 
Art. 1 Principio 
La SSR diffonde programmi radiofonici e televisivi se-
condo le disposizioni della LRTV, dell’ORTV e della pre-
sente concessione e fornisce altre prestazioni nell’ambito 
dell’ulteriore offerta editoriale. 

  
Art. 2 Indipendenza e divieto di perseguire scopi lucra-
tivi 
1 La SSR progetta la propria offerta editoriale autonoma-
mente e agisce indipendentemente dallo Stato e da sin-
gole entità sociali, economiche e politiche. 
2 Non persegue scopi lucrativi. 
 

 
Art. 2 Mandato di programma 
1 La SSR adempie il suo mandato principalmente grazie alla 
totalità dei suoi programmi radiofonici e televisivi; le presta-
zioni in materia di programmi sono equivalenti in tutte le lin-
gue ufficiali. 
2 Nei suoi programmi la SSR promuove la comprensione, la 
coesione e lo scambio fra le regioni del Paese, le comunità 
linguistiche, le culture, le religioni e i gruppi sociali. Essa pro-
muove l’integrazione in Svizzera degli stranieri, il contatto fra 
gli Svizzeri all’estero e la patria nonché la presenza della 
Svizzera all’estero e la comprensione per le sue aspirazioni. 
Prende in considerazione le particolarità del Paese e i biso-
gni dei Cantoni. 
3 Nei limiti del quadro programmatico e finanziario predefi-
nito, la SSR prende in considerazione le esigenze e gli inte-
ressi del pubblico. 
4 La SSR contribuisce: 
a) alla libera formazione delle opinioni del pubblico mediante 
un’informazione completa, diversificata e corretta, in partico-
lare sulla realtà politica, economica e sociale; 
b) allo sviluppo culturale e al rafforzamento dei valori cultu-
rali del Paese nonché alla promozione della cultura svizzera, 
tenendo conto in special modo della letteratura svizzera, 
nonché delle opere musicali e cinematografiche svizzere, in 
particolare diffondendo produzioni svizzere indipendenti e 
trasmissioni prodotte in proprio; 
c) alla formazione del pubblico, segnatamente mediante tra-
smissioni periodiche di contenuto educativo; 
d) all’intrattenimento. 
5 Nelle trasmissioni informative importanti, esulanti dai con-
fini linguistici e nazionali, la lingua deve essere di regola uti-
lizzata nella sua forma standard. 
6 La SSR fornisce le sue prestazioni segnatamente me-
diante: 
a) una parte elevata di produzioni proprie diversificate e in-
novative che forniscono un contributo all’identità svizzera; 
b) una stretta collaborazione con l’industria cinematografica 
svizzera; 
c) l’assegnazione di una parte adeguata di mandati all’indu-
stria audiovisiva svizzera indipendente; 
d) la diffusione di opere svizzere ed europee di produttori in-
dipendenti; 
e) una stretta collaborazione con la branca musicale sviz-
zera; 
f) un’adeguata presa in considerazione della letteratura sviz-
zera e degli eventi letterari; 
g) una parte adeguata di trasmissioni destinate agli audiolesi 
e agli ipovedenti. 
 
 

 
Art. 3 Principi relativi all’offerta editoriale 
1 L’offerta editoriale della SSR consiste in programmi ra-
diotelevisivi e contributi online. 
2 Risponde all’interesse generale e offre al pubblico un 
orientamento affidabile nello Stato e nella società. Si basa 
sui capisaldi di una società democratica, come definiti 
nella Costituzione federale e nei trattati internazionali vin-
colanti per la Svizzera, e rispetta la dignità umana dell’indi-
viduo. 
3 La SSR si impegna a presentare e rappresentare i sessi 
in modo adeguato nella sua offerta editoriale. 
4 Attraverso l’intera offerta editoriale promuove la com-
prensione, la coesione e lo scambio fra le regioni del 
Paese, le comunità linguistiche, le culture, le religioni e i 
gruppi sociali e prende in considerazione le particolarità 
del Paese e i bisogni dei Cantoni. 
5 Con la propria offerta editoriale tiene in considerazione 
le diverse esigenze e gli interessi del pubblico e si ado-
pera nell’ottenere un vasto consenso e una buona reputa-
zione presso i diversi gruppi di destinatari e d’interesse. 
6 Produce offerte equivalenti in tedesco, francese e ita-
liano e tiene conto del romancio in modo adeguato. 
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Art. 3 Qualità dei programmi 
1 La creazione di programmi da parte della SSR soddisfa 
elevate esigenze sotto il profilo qualitativo ed etico. I singoli 
settori dei programmi si conformano al mandato e si distin-
guono per la credibilità, il senso di responsabilità, la rile-
vanza e la professionalità giornalistica. La SSR garantisce 
l’inconfondibilità dei suoi programmi e si distingue in tal 
modo da emittenti aventi orientamento commerciale. 
2 La SSR si adopera per conseguire un elevato gradimento 
presso le varie categorie di pubblico. Essa non valuta il gra-
dimento in primo luogo in base alla quota di mercato. 
3 Per il concretamento delle esigenze secondo i capoversi 1 
e 2, la SSR definisce norme qualitative sotto il profilo conte-
nutistico e formale. Essa pubblica tali norme, procede a re-
golari controlli interni di qualità e informa il pubblico in merito 
ai risultati. 

 
Art. 4 Esigenze relative alla qualità dell’offerta e garan-
zia della qualità 
1 L’offerta editoriale della SSR soddisfa elevate esigenze 
sotto il profilo qualitativo ed etico. Si distingue per la sua ri-
levanza, professionalità, indipendenza, varietà e accessi-
bilità. 
2 Per soddisfare le esigenze secondo il capoverso 1, la 
SSR gestisce un sistema di garanzia della qualità che per 
ogni settore della propria offerta redazionale comprende 
almeno: 
a. norme qualitative sotto il profilo contenutistico e formale; 
b. processi consolidati per la verifica delle norme qualita-
tive stabilite. 
3 Pubblica le norme, le verifica periodicamente tenendo 
conto dei risultati riconosciuti dalle scienze della comuni-
cazione e delle migliori prassi nazionali ed estere. 
4 Fa realizzare periodicamente dei controlli della qualità 
da parte di esperti esterni che dispongono delle relative 
qualifiche ed esperienze professionali e informa l’opinione 
pubblica dei risultati. 
5 L’Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) fa ana-
lizzare regolarmente prove a campione dell’offerta edito-
riale da istituzioni qualificate e ne pubblica i risultati. 
6 La SSR incoraggia i propri collaboratori a partecipare a 
specifici corsi di formazione e di formazione continua. 
Nell’ambito della relazione annuale riferisce in merito alle 
misure prese in questo settore. 

  
Art. 5 Dialogo con il pubblico 
1 La SSR informa il pubblico almeno ogni due anni, in 
forma adeguata, sulla sua strategia aziendale e relativa 
all’offerta per i due anni successivi. Presenta in particolare 
il valore aggiunto delle sue offerte per la società. 
2 Verifica almeno ogni due anni il raggiungimento degli 
obiettivi comunicati a livello di offerta e li fa esaminare da 
organi di valutazione qualificati esterni. 
3 Informa il pubblico sui risultati delle verifiche e invita rap-
presentanti della società civile, politica, cultura ed econo-
mia nelle varie regioni linguistiche a discutere sulla valuta-
zione.  
4 Prende le misure appropriate per intrattenere un dialogo 
permanente con la popola-zione. In particolare offre la 
possibilità a tutta la popolazione di discutere con lei sui 
propri programmi gratuitamente e su piattaforme online li-
beramente accessibili. 
 

  

 
Sezione 2: I singoli settori dell’offerta 
editoriale 

  
Art. 6 Informazione 
1 Nell’ambito delle sue offerte informative la SSR fornisce 
al pubblico un resoconto completo, diversificato e corretto. 
2 Informa in particolare sul contesto politico, economico, 
culturale e sociale. Pone l’accento sulla presentazione e la 
spiegazione degli avvenimenti sul piano internazionale, 
nazionale e di regione linguistica. 
3 Per presentare le proprie offerte informative si serve di 
vari formati e vettori adegua-ti. Tiene in considerazione i 
gruppi di destinatari e il grado di tempestività. 
4 Nei suoi notiziari la SSR offre al pubblico una visione 
d’insieme generale e variata degli eventi quotidiani rile-
vanti. Tra questi rientrano anche risultati sportivi e informa-
zioni a carattere di servizio come bollettini meteo o stra-
dali. 
5 In rassegne, reportage, documentari, dibattiti e interviste 
la SSR fornisce informazioni di fondo. Offre contributi volti 
ad approfondire, classificare e analizzare l’accaduto. 
6 Per adempiere il proprio mandato di prestazioni nel set-
tore dell’informazione, la SSR utilizza almeno la metà dei 
suoi introiti provenienti dal canone radiotelevisivo. 
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Art. 7 Cultura 
1 Con la sua offerta la SSR contribuisce allo sviluppo cul-
turale e al rafforzamento dei valori culturali del Paese. Pro-
muove la cultura tenendo conto in special modo della pro-
duzione letteraria, musicale e cinematografica. 
2 In questo modo trasmette la cultura svizzera nelle sue 
diverse espressioni. 
3 La SSR fornisce le sue prestazioni segnatamente me-
diante: 
a. una stretta collaborazione con l’industria cinematogra-
fica svizzera; 
b. una stretta collaborazione con l’industria musicale sviz-
zera; 
c. un’adeguata presa in considerazione della letteratura 
svizzera; 
d. la diffusione di produzioni svizzere ed europee indipen-
denti nonché trasmissioni prodotte in proprio. 
4 Per fornire le prestazioni culturali richieste, mette a di-
sposizione i mezzi finanziari appropriati. 
 

  
Art. 8 Formazione 
Con la sua offerta la SSR contribuisce alla formazione e al 
sapere. Tiene in considera-zione anche i compiti degli isti-
tuti di formazione pubblici. 
 

  
Art. 9 Intrattenimento 
1 Nell’ambito dell’intrattenimento la SSR fornisce un’of-
ferta che soddisfa elevate esigenze etiche. Svolge per-
tanto una funzione di modello all’interno delle offerte d’in-
trattenimento proposte dai media elettronici. 
2 Nel suo complesso l’offerta si distingue sostanzialmente 
da quella dei fornitori commerciali, in particolare per 
quanto riguarda la presa in considerazione dei diversi ge-
neri, la qualità dell’offerta e il numero di propri formati e 
produzioni. Grazie a una maggiore disponibilità al rischio 
si distingue in particolare per la sua creatività e innova-
zione. 
3 Mostra diverse norme, valori e concezioni del mondo e 
permette a un vasto pubblico di avvicinarsi in modo spon-
taneo a una varietà di temi e questioni rilevanti per la so-
cietà concernenti l’informazione, la cultura e la formazione. 
4 Per l’acquisizione di contenuti fiction, la SSR cerca di 
cooperare con fornitori privati. 
 

  
Art. 10 Sport 
1 L’offerta nell’ambito sportivo comprende in primo luogo il 
resoconto su: 
a. avvenimenti sportivi a cui partecipano atleti e squadre 
svizzeri; 
b. importanti manifestazioni sportive internazionali in Sviz-
zera; 
c. eventi sportivi rilevanti secondo l’allegato 2 dell’ordi-
nanza del DATEC del 5 ottobre 2007 sulla radiotelevi-
sione. 
2 Nella propria offerta sportiva la SSR considera anche 
sport di massa e discipline sportive poco conosciute. 
3 Cerca di stringere collaborazioni con altre emittenti sviz-
zere per l’acquisizione di diritti. 
 

  

 Sezione 3: Compiti trasversali 

  
Art. 11 Innovazione 
1 La SSR sviluppa costantemente nuove offerte editoriali 
proprie con un elevato grado di innovazione creativa. A tal 
scopo sfrutta le possibilità di comunicazione delle nuove 
tecnologie. 
2 In tal senso opera una gestione dell’innovazione e in-
forma regolarmente l’opinione pubblica a riguardo. 
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Art. 12 Considerazione delle altre regioni linguistiche 
1 La SSR considera le altre regioni linguistiche nell’offerta 
informativa di attualità e in altre offerte che destano 
grande interesse presso il pubblico. 
2 Nell’ambito del rendiconto secondo l’articolo 38 informa 
sulla considerazione delle altre regioni linguistiche e pub-
blica gli indicatori relativi all’adempimento di questo com-
pito. 
 

  
Art. 13 Offerte per i giovani 
1 La SSR fornisce offerte orientate alla realtà di vita e agli 
interessi dei giovani. Propone loro un orientamento con-
sono alla loro età e promuove la loro partecipazione alla 
vita politica, economica, culturale e sociale. 
2 I contenuti, i formati e la tecnica delle offerte sono prepa-
rati e diffusi conformemente alle abitudini di fruizione dei 
giovani gruppi di destinatari. 
 

  
Art. 14 Persone con retroterra migratorio 
1 Nelle sue offerte la SSR considera le persone con un re-
troterra migratorio e trasmette contenuti a sostegno dell’in-
tegrazione. 
2 In tal modo promuove la comprensione presso il resto 
del pubblico per la realtà di vita di queste persone. 
 

  
Art. 15 Persone affette da disabilità sensoriali 
Nelle sue offerte la SSR considera le esigenze delle per-
sone affette da disabilità senso-riali e offre loro sottotitoli, 
descrizioni audio e traduzioni in lingua dei segni. Per pro-
porre quest’offerta collabora con le associazioni di disabili 
interessate. 
 

  

Sezione 2: Programmi e trasmissioni Sezione 4: Programmi e ulteriore 
offerta editoriale 

 
Art. 4 Programmi radiofonici 
1 La SSR allestisce tre programmi per ciascuna delle regioni 
linguistiche tedesca, francese e italiana. Tali programmi 
adempiono le parti essenziali del mandato di programma. 
Essi vengono diffusi come segue: 
a) su onde ultracorte (OUC) nelle corrispondenti regioni lin-
guistiche; 
b) via T-DAB (Terrestrial – Digital Audio Broadcasting) al-
meno nelle corrispondenti regioni linguistiche; 
c) via satellite; 
d) via T-DAB e in ampia misura anche su OUC in tutta la 
Svizzera per il primo programma di ciascuna delle regioni lin-
guistiche; 
e) abrogato 
2 Con l’approvazione del DATEC, nei primi programmi delle 
regioni linguistiche, possono essere diffuse anche trasmis-
sioni informative regionali di durata limitata (radiogiornali re-
gionali). Nei radiogiornali regionali è vietata la sponsorizza-
zione. Essi vengono diffusi come segue: 
a) su OUC nelle corrispondenti regioni linguistiche; 
b) via T-DAB almeno nelle corrispondenti regioni linguistiche; 
c) via satellite7. 
3 La SSR trasmette un programma retoromancio; esso viene 
diffuso come segue: 
a) su OUC nel Cantone dei Grigioni; 
b) via T-DAB in tutta la Svizzera; 
c) via satellite. 
4 Essa allestisce, in forma modificata, un programma radio-
fonico secondo il capoverso 
1 per la regione di lingua tedesca e uno per la regione di lin-
gua francese. Questi programmi modificati contengono al-
meno le informazioni attuali dei programmi di base in forma 
identica e sono diffusi come segue: 
a) abrogato; 
b) via T-DAB almeno nelle corrispondenti regioni linguistiche; 

 
Art. 16 Programmi radiofonici 
1 La SSR trasmette i seguenti programmi radiofonici: 
a. tre programmi per ciascuna delle regioni linguistiche te-
desca, francese e italiana: 
1. il primo, in quanto programma di base, si rivolge al 
grande pubblico e pone l’accento sull’informazione, su 
temi sociali e sull’intrattenimento; in questi programmi pos-
sono essere diffuse, con l’autorizzazione del Dipartimento 
federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle 
comunicazioni (DATEC), trasmissioni informative regionali 
di durata limitata (radiogiornali regionali) senza sponsoriz-
zazioni, 
2. il secondo è prevalentemente dedicato all’arte e alla cul-
tura classiche e moderne e alle informazioni di approfondi-
mento, 
3. il terzo si rivolge ai giovani adulti concentrandosi sulla 
cultura popolare, su temi sociali e sull’intrattenimento; 
b. un programma per la regione linguistica romancia che 
dedichi un ampio spazio alla cultura romancia e diffonda 
contributi informativi di attualità. 
2 Può diffondere i seguenti programmi radiofonici: 
a. per la regione linguistica tedesca: 
1. un programma rivolto ai giovani che dedichi ampio spa-
zio ai giovani artisti svizzeri e diffonda contributi informativi 
di attualità, 
2. un programma con prestazioni informative di attualità e 
di approfondi-mento; 
b. per la regione linguistica tedesca e per la regione lingui-
stica francese: un pro-gramma per ciascuna regione che 
dedichi ampio spazio alla cultura musicale popolare, in 
particolare alla musica popolare della regione linguistica, 
consideri in modo particolare la produzione di artisti della 
regione e diffonda almeno i contributi informativi di attua-
lità dei programmi secondo il capoverso 1 lettera a numero 
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c) via satellite; 
d) su OUC a Ginevra e nel Basso Vallese per il programma 
di lingua francese. 
5 Essa allestisce un programma per giovani nella Svizzera 
tedesca; esso viene diffuso come segue: 
a) via T-DAB almeno nella regione di lingua tedesca della 
Svizzera;  
b) via satellite. 
6 Essa allestisce tre programmi musicali dedicati rispettiva-
mente alla musica classica, alla musica jazz e alla musica 
pop. Le indicazioni relative alla musica e alle manifestazioni 
in ambito musicale possono essere adeguate per la regione 
linguistica tedesca, francese e italiana. I programmi sono dif-
fusi come segue: 
a) via T-DAB in tutta la Svizzera; 
b) via satellite. 
7 Essa allestisce un programma informativo in lingua tede-
sca; esso viene diffuso come segue: 
a) via T-DAB almeno nella Svizzera tedesca; 
b) via satellite. 
8 abrogato 
 

1 o diffonda contributi informativi propri di attualità equiva-
lenti; 
c. per tutte le regioni linguistiche complessivamente: un 
programma musicale per ciascuna regione dedicato alla 
musica classica, jazz e pop, ognuno con una quantità di 
musica svizzera di almeno il 50 per cento; questa quota 
corrisponde all’impegno volontario assunto dalla SSR il 6 
ottobre 2017; gli annunci relativi alla musica e alle manife-
stazioni in ambito musicale possono essere adeguati alla 
regione linguistica. 
3 Grazie alla qualità professionale della moderazione e 
alla scelta musicale, che non è basata principalmente sugli 
indici d’ascolto, i programmi radiofonici della SSR si distin-
guono dalle offerte delle emittenti commerciali. 

 
Art. 5 Programmi televisivi 
1 La SSR allestisce due programmi per ciascuna delle re-
gioni linguistiche tedesca, francese e italiana. Essi vengono 
diffusi come segue: 
a) abrogato; 
b) via DVB-T (Digital Video Broadcasting – Terrestrial) nelle 
corrispondenti regioni linguistiche; 
c) via satellite (di regola codificati); 
d) un programma per ogni regione linguistica in tutta la Sviz-
zera via DVB-T. 
2 Essa può allestire un programma informativo in lingua te-
desca consistente in trasmissioni e contributi informativi che 
sono stati precedentemente diffusi nei programmi conforme-
mente al capoverso 1. Può anche proporre la diffusione ori-
ginale di trasmissioni su avvenimenti di importanza nazio-
nale per quanto queste trasmissioni siano di durata limitata e 
per ragioni di capacità o di collisione con le regolari trasmis-
sioni per bambini e ragazzi non possano essere diffuse nei 
programmi secondo il capoverso 1. Siffatte trasmissioni sono 
annunciate all’Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM) 
almeno un mese in anticipo. Nel caso di avvenimenti straor-
dinari non prevedibili l’annuncio può essere fatto entro un 
termine più breve o anche successivamente. Il programma è 
diffuso come segue: 
a) di regola non codificato via satellite; 
b) per quanto possibile via DVB-T. 
3 La SSR può diffondere su Internet un programma in tede-
sco, un programma in francese e un programma in italiano 
con informazioni costantemente aggiornate e relative indica-
zioni senza pubblicità e sponsorizzazione. 
4 abrogato 
5 La SSR allestisce anche trasmissioni retoromance nei pro-
grammi secondo il capoverso 1. 
 

 
Art.17 Programmi televisivi 
1 La SSR diffonde due programmi per ciascuna delle re-
gioni linguistiche tedesca, francese e italiana. Questi pro-
grammi contengono anche trasmissioni in romancio. 
2 La SSR può rinunciare a diffondere uno dei due pro-
grammi per la regione linguistica italiana purché l’offerta 
multimediale sia fornita secondo l’articolo 18 capoverso 1 
lettera d. 
3 Può diffondere un programma televisivo di lingua tede-
sca consistente in trasmissioni e contributi informativi dif-
fusi precedentemente nei programmi conformemente al 
capoverso 1. Può proporre la diffusione originale di tra-
smissioni su avvenimenti d’importanza nazionale. 
4 In ogni regione linguistica può diffondere su Internet un 
programma televisivo con informazioni costantemente ag-
giornate e annunci di programmi senza pubblicità e spon-
sorizzazione. 
 

  
Art. 18 Ulteriore offerta editoriale 
1 L’ulteriore offerta editoriale secondo l’articolo 25 capo-
verso 3 lettera b LRTV comprende: 
a. le offerte online secondo il capoverso 2; 
b. il teletext; 
c. Hybrid Broadcast Broadband Television (HbbTV); 
d. un’offerta multimediale per la regione linguistica italiana; 
e. le informazioni associate ai programmi; 
f. l’offerta editoriale destinata all’estero secondo l’articolo 
28 capoverso 1 LRTV; 
g. il materiale di accompagnamento relativo a singole tra-
smissioni. 
2 Per le offerte online si applicano i seguenti principi: 
a. esse comprendono principalmente materiale audio e 
contenuti audiovisivi; 
b. i contenuti online che si riferiscono a una trasmissione 
presentano, dal punto di vista temporale e tematico, un 
rapporto diretto con le trasmissioni o parti di trasmissioni 
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redazionali. I contenuti testuali indicano a quale trasmis-
sione si riferiscono; 
c. per i contenuti online senza riferimento a una trasmis-
sione, i contributi testuali relativi alle informazioni, allo 
sport e alle attualità regionali o locali non devono superare 
la lunghezza massima di 1000 caratteri; 
d. il 75 per cento dei contributi testuali che sono stati pub-
blicati da non oltre 30 giorni presentano un rapporto con il 
materiale audio o i contenuti audiovisivi; 
e. i forum di discussione e i giochi possono essere offerti 
solo se, dal punto di vista temporale e tematico, presen-
tano un rapporto diretto con una trasmissione. I mercati 
online sono vietati; 
f. i rimandi relativi a offerte online di terzi sono proposti 
unicamente in base a criteri redazionali e non possono es-
sere commercializzati; 
g. è permessa l’autopromozione, per quanto serva preva-
lente-mente a consolidare il legame con il pubblico. La 
menzione di partner editoriali nel caso di coproduzioni non 
è considerata sponsorizzazione. Le offerte indi-pendenti, 
che trasmettono conoscenze di base e presentano, dal 
punto di vista temporale e tematico, un rapporto diretto 
con una trasmissione formativa, possono essere sponso-
rizzate e contenere pubblicità solo se sono realizzate in 
collaborazione con organismi terzi senza scopo di lucro. Si 
applicano per analogia le disposizioni della LRTV e 
dell’ORTV relative alla pubblicità e alla sponsorizzazione. 
3 Se per la regione linguistica italiana rinuncia a diffondere 
uno dei due programmi secondo l’articolo 17 capoverso 1, 
la SSR mette a disposizione per tale regione un’offerta 
multimediale secondo il capoverso 1 lettera d. Essa consi-
ste di formati diversi, in particolare audio, video, testo e 
immagine. L’accento è posto su contenuti audiovisivi pro-
dotti appositamente per questa offerta multimediale, messi 
a disposizione sia su domanda che in modo lineare. Per 
queste offerte si applicano i seguenti principi: 
a. le disposizioni secondo il capoverso 2 si applicano per 
analogia; 
b. i testi secondo il capoverso 2 lettera b nonché giochi e 
forum presentano, dal punto di vista temporale e tematico, 
un rapporto diretto con i contributi audio e video dell’offerta 
multimediale o con le trasmissioni dei programmi di cui 
all’articolo 17 capoverso 1 e 3. 
4 L’offerta editoriale destinata all’estero promuove il con-
tatto fra gli Svizzeri all’estero e la patria nonché la pre-
senza della Svizzera all’estero e la comprensione per i 
suoi interessi. L’offerta consiste in un servizio online pluri-
lingue, in un servizio online internazionale in italiano e in 
una collaborazione internazionale nell’ambito della televi-
sione. I particolari sono disciplinati nell’accordo sulle pre-
stazioni tra la Confederazione e la SSR secondo l’articolo 
28 capoverso 1 LRTV. 
5 I contenuti di responsabilità della SSR o di una sua unità 
aziendale sono contrassegnati in quanto tali in modo rico-
noscibile per il pubblico. 

 
Art. 6 Emittenze di breve durata e prove tecnologiche 
Con l’autorizzazione dell’UFCOM, la SSR può effettuare 
emittenze, la cui durata non eccede 30 giorni all’anno, non-
ché prove di durata limitata con nuove tecnologie. Il numero 
delle emittenze di breve durata è limitato a sedici all’anno. 
 

 
Art. 19 Emittenze di breve durata e prove tecnologiche 
1 Con l’autorizzazione dell’UFCOM, la SSR può effettuare 
al massimo 16 emittenze all’anno per una durata di al 
massimo 30 giorni ciascuna. 
2 Con l’autorizzazione dell’UFCOM, la SSR può effettuare 
prove di durata limitata con nuove tecnologie. 

  

Sezione 3: Diffusione Sezione 5: Diffusione 

 
Art. 7 Diffusione via etere 
L’UFCOM disciplina la diffusione via etere dei programmi ra-
diofonici e televisivi. 

 
Art. 20 Diffusione via etere 
1 I programmi radiofonici secondo l’articolo 16 sono diffusi: 
a. via Digital Audio Broadcasting (DAB+): il primo pro-
gramma delle regioni linguistiche e il programma per la re-
gione linguistica romancia in tutta la Svizzera, i programmi 
rimanenti e i notiziari regionali almeno nelle loro regioni lin-
guistiche o regioni; 
b. via satellite: il primo programma delle regioni linguisti-
che e il programma per la regione linguistica romancia; 
c. via onde ultra corte (OUC), secondo lo stadio di svi-
luppo a fine 2018). 
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2 I programmi televisivi secondo l’articolo 17 capoverso 1 
sono diffusi: 
a. via Digital Video Broadcasting – Terrestrial (DVB-T): 
nelle corrispondenti regioni linguistiche e un programma 
per ogni regione linguistica in tutta la Svizzera; 
b. via satellite, di regola codificati. 
3 Il programma televisivo secondo l’articolo 17 capoverso 
3 viene per quanto possibile trasmesso via DVB-T, di re-
gola via satellite e non codificato. 
4 Previo consenso dell’UFCOM la SSR può rinunciare alla 
diffusione via etere di singoli programmi o a singole tecno-
logie di diffusione via etere, se tali programmi possono es-
sere captati con una qualità sufficiente e a condizioni ra-
gionevoli attraverso altre tecnologie di diffusione. 

 
Art. 8 Diffusione su linea 
1 Secondo l’articolo 59 capoverso 1 lettera a LRTV, la SSR 
ha diritto alla diffusione dei suoi programmi su linea come 
segue:  
a) diffusione nazionale: programmi radiofonici secondo l’arti-
colo 4 capoversi 1, 3 e 8 nonché programmi televisivi se-
condo l’articolo 5 capoverso 1;  
b) diffusione nelle regioni linguistiche: programmi radiofonici 
secondo l’articolo 4 capoversi 5 e 7 nonché il programma te-
levisivo secondo l’articolo 5 capoverso 2 nella Svizzera tede-
sca;  
c) diffusione regionale: radiogiornali regionali secondo l’arti-
colo 4 capoverso 2 nelle corrispondenti regioni.  
2 Il DATEC può abolire l’obbligo di diffusione analogica dei 
programmi televisivi secondo il capoverso 1 lettere a e b in 
combinato disposto con l’articolo 5 capoversi 1 e 2, se questi 
vengono diffusi in modalità digitale e captati in modalità digi-
tale da una maggioranza preponderante del pubblico. Esso 
può decidere l’esonero per tutti i programmi o solo per alcuni 
di essi ed estenderlo a tutto il Paese o solo a determinate re-
gioni. 

 
Art. 21 Diffusione su linea 
La SSR ha diritto alla diffusione dei suoi programmi su li-
nea (art. 59 cpv. 1 lett. a LRTV) come segue: 
a. diffusione nazionale: i programmi radiofonici secondo 
l’articolo 16 capoverso 1 nonché i programmi televisivi se-
condo l’articolo 17 capoverso 1; 
b. diffusione nelle regioni linguistiche: i programmi radiofo-
nici secondo l’arti-colo 16 capoverso 2 lettere a e b non-
ché il programma televisivo secondo l’articolo 17 capo-
verso 3 nella Svizzera tedesca; 
c. diffusione regionale: i radiogiornali regionali secondo 
l’articolo 16 capoverso 1 lettera a numero 1 nelle corri-
spondenti regioni. 

 
Art. 9 Diffusione tramite Internet 
1 La SSR può diffondere integralmente o in parte tramite In-
ternet programmi secondo gli articoli 4 e 5 (streaming). 
1bis Può diffondere tramite Internet trasmissioni originali 
concernenti avvenimenti politici, economici, culturali e spor-
tivi che rivestono un'importanza significativa a livello nazio-
nale o di regione linguistica. 
2 Le altre diffusioni originali devono essere annunciate 
all'UFCOM almeno un mese in anticipo. Nel caso di avveni-
menti straordinari imprevedibili l’annuncio può essere fatto 
entro un termine più breve o anche successivamente. Le 
condizioni di cui all’articolo 5 capoverso 2 si applicano per 
analogia. 
 

 
Art. 22 Diffusione tramite Internet 
La SSR può diffondere le seguenti offerte via Internet: 
a. le offerte conformemente agli articoli 16 e 17 intera-
mente o in parte; 
b. trasmissioni originali concernenti avvenimenti politici, 
economici, culturali e sportivi che rivestono un’importanza 
significativa a livello nazionale o di regione linguistica; 
c. contributi adeguati per la lingua delle altre regioni lingui-
stiche che rientrano nelle offerte secondo gli articoli 16 e 
17; 
d. trasmissioni video in diretta dal luogo di produzione du-
rante la realizzazione di programmi secondo gli articoli 16 
e 17. 

 
Art. 10 Accesso a trasmissioni diffuse 
1 La SSR può rendere trasmissioni gratuitamente accessibili 
in Internet per un periodo di cinque giorni dalla loro diffu-
sione. 
2 Per trasmissioni che sono rese accessibili mediante l’archi-
vio o supporti di dati essa può, per l’utilizzazione non com-
merciale, chiedere contributi che coprono le spese e, per 
l’utilizzazione commerciale, prezzi di mercato. 
3 La SSR può offrire, a prezzi di mercato, produzioni cine-
matografiche concepite nell’ambito del suo accordo con l’in-
dustria cinematografica svizzera secondo l’articolo 2 capo-
verso 6 lettera b e diffuse nei suoi programmi. I proventi 
sono utilizzati per produzioni nell’ambito di questo accordo. 

 
Art. 23 Accesso alle trasmissioni 
1 La SSR può rendere accessibili gratuitamente in Internet 
le trasmissioni dei programmi. 
2 L’accesso a trasmissioni archiviate rese disponibili on-
line per uso privato o scientifico è gratuito. Per altri tipi di 
utilizzo la SSR può chiedere prezzi di mercato. 
3 La SSR può esigere contributi che coprono le spese 
causate dalla richiesta. 
4 Può offrire al pubblico, su richiesta e a prezzi di mercato, 
produzioni cinematografi-che realizzate nell’ambito del suo 
accordo con l’industria cinematografica svizzera secondo 
l’articolo 26 e diffuse nei propri programmi. Utilizza i pro-
venti per produzioni nell’ambito di questo accordo. 
 

 
Art. 11 Prestazioni in situazioni speciali e straordinarie 
1 La SSR prende i necessari provvedimenti organizzativi e 
tecnici per adempiere il suo mandato di prestazioni radiofoni-
che per quanto del possibile anche in situazioni di crisi. 
2 I dettagli di questo obbligo di prestazioni, la collaborazione 
con i servizi federali competenti e con altre emittenti radiofo-
niche nonché un eventuale indennizzo da parte della Confe-
derazione sono disciplinati in un accordo sulle prestazioni 
con la Cancelleria federale. 
 

 
Art. 24 Prestazioni in situazioni di crisi 
1 La SSR prende i necessari provvedimenti organizzativi e 
tecnici per adempiere l’obbligo di allestire e diffondere pro-
grammi radiofonici per quanto possibile anche in situazioni 
di crisi. 
2 I dettagli, la collaborazione con i servizi federali compe-
tenti e con altre emittenti radiofoniche nonché un even-
tuale indennizzo da parte della Confederazione sono disci-
plinati in un accordo sulle prestazioni con la Cancelleria fe-
derale. 
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Sezione 4: Rimanente offerta editoriale 
 

 
Art. 12 Principi 
1 La rimanente offerta editoriale ai sensi dell’articolo 25 ca-
poverso 3 lettera b LRTV comprende le offerte on line se-
condo l’articolo 13, il Teletext, le informazioni associate ai 
programmi, l’offerta editoriale per l’estero ai sensi dell’arti-
colo 28 capoverso 1 LRTV e comprende materiale di accom-
pagnamento relativo a singole trasmissioni. 
2 Per la rimanente offerta editoriale si applicano per analogia 
i principi applicabili al contenuto dei programmi di cui agli ar-
ticoli 4–6 LRTV nonché la disposizione sulla qualità di cui 
all’articolo 3 della presente concessione. 
 

 

 
Art. 13 Offerte on line 
1 Le offerte on line comprendono principalmente materiale 
audio e contenuti audiovisivi. 
2 I contenuti on line che si riferiscono a una trasmissione 
presentano, dal punto di vista temporale e tematico, un rap-
porto diretto con le trasmissioni o parti di trasmissioni reda-
zionali. I contenuti testuali indicano a quale trasmissione si 
riferiscono. 
3 Per i contenuti on line senza riferimento alla trasmissione, i 
contributi testuali relativi alle informazioni, allo sport e alle at-
tualità regionali e locali non devono superare la lunghezza 
massima di 1000 caratteri. 
4 Il 75 per cento dei contributi testuali che sono stati pubbli-
cati da non oltre 30 giorni presentano un rapporto con mate-
riale audio o contenuti audiovisivi. 
5 I forum di discussione e i giochi possono essere offerti solo 
se, dal punto di vista temporale e tematico, presentano un 
rapporto diretto con la trasmissione. I mercati on line sono 
vietati. 
6 I rimandi relativi a offerte on line di terzi sono proposti uni-
camente in base a criteri redazionali e non possono essere 
commercializzati. 
7 Nell’offerta on line è permessa l’autopromozione, per 
quanto serva prevalentemente a consolidare il legame con il 
pubblico. La menzione di partner editoriali nel caso di copro-
duzioni non è considerata sponsorizzazione. Le offerte indi-
pendenti, che trasmettono conoscenze di base e presen-
tano, dal punto di vista temporale e tematico, un rapporto di-
retto con una trasmissione formativa, possono essere spon-
sorizzate e contenere pubblicità solo se sono realizzate in 
collaborazione con organismi terzi senza scopo di lucro; si 
applicano per analogia le disposizioni della LRTV e 
dell’ORTV relative alla pubblicità e alla sponsorizzazione. 
 

 

 
Art. 14 Offerta editoriale per l’estero 
La SSR fornisce un’offerta editoriale per l’estero. Quest’ul-
tima consiste in un servizio on line plurilingue, in un servizio 
on line internazionale in italiano e in una collaborazione in-
ternazionale nell’ambito della televisione (TV5MONDE e 
3sat). I particolari sono disciplinati nell’accordo sulle presta-
zioni del 3 giugno 2016 tra la Confederazione e la SSR. 
 

 

  

Sezione 5: Produzione e collaborazione  Sezione 6: Produzione e collaborazione 

 

 
Art. 15 Produzione di programmi 
I programmi secondo agli articoli 4 e 5 sono prodotti preva-
lentemente nelle regioni linguistiche alle quali sono destinati. 
 

 
Art. 25 Produzione 
Le offerte secondo gli articoli 16–18 sono prodotte preva-
lentemente nelle regioni linguistiche alle quali sono desti-
nate 
 

 
Art. 16 Collaborazione con l’industria cinematografica 
svizzera 
La SSR disciplina in un accordo la collaborazione con l’indu-
stria cinematografica svizzera secondo l’articolo 2 capoverso 

 
Art. 26 Collaborazione con l’industria cinematografica 
svizzera 
1 La SSR disciplina in un accordo la collaborazione con 
l’industria cinematografica svizzera. 
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6 lettera b. Se non è concluso alcun accordo, il DATEC può, 
d’intesa con l’Ufficio federale della cultura, emanare disposi-
zioni (inclusa l’imposizione di quote) per la presa in conside-
razione e la promozione dell’industria cinematografica sviz-
zera da parte della SSR. 
 

2 Se non è concluso alcun accordo, il DATEC può, d’in-
tesa con l’Ufficio federale della cultura, emanare disposi-
zioni per la presa in considerazione e la promozione 
dell’industria cinematografica svizzera da parte della SSR; 
può fissare delle quote. 

 
Art. 17 Collaborazione con l’industria audiovisiva 
La SSR disciplina in un accordo i principi della collabora-
zione con l’industria audiovisiva svizzera indipendente se-
condo l’articolo 2 capoverso 6 lettera c. Se non è concluso 
alcun accordo, il DATEC può emanare disposizioni. 

 
Art. 27 Collaborazione con l’industria audiovisiva 
1 La SSR assegna una parte adeguata di mandati all’indu-
stria audiovisiva indipendente in Svizzera. 
2 Disciplina in un accordo i principi di questa collabora-
zione. Se non è concluso alcun accordo, il DATEC può 
emanare disposizioni. 

 
Art. 18 Collaborazione con la branca musicale svizzera 
La SSR disciplina in un accordo la collaborazione con la 
branca musicale svizzera secondo l’articolo 2 capoverso 6 
lettera e. Se non è concluso alcun accordo, il DATEC può 
emanare disposizioni (inclusa l’imposizione di quote) sulla 
presa in considerazione e la promozione della musica sviz-
zera da parte della SSR. 
 

 
Art. 28 Collaborazione con la branca musicale svizzera 
1 La SSR disciplina in un accordo la collaborazione con 
l’industria musicale svizzera. 
2 Se non è concluso alcun accordo, il DATEC può ema-
nare disposizioni sulla presa in considerazione e la promo-
zione della musica svizzera da parte della SSR; può fis-
sare delle quote. 

 
Art. 19 Collaborazione con emittenti svizzere 
La SSR si adopera per continuare la collaborazione con altre 
emittenti svizzere sui propri canali, se in tal modo può essere 
incrementata la molteplicità dell’offerta secondo l’articolo 3 
LRTV e se non ne risultano spese supplementari. 

 
Art. 29 Collaborazione con altre emittenti svizzere 
La SSR si adopera per continuare la collaborazione con 
altre emittenti svizzere sui propri canali lineari, se in tal 
modo può essere incrementata la molteplicità dell’offerta e 
se non ne risultano spese supplementari. 

 
Art. 20 Collaborazione con gli archivi nazionali dei media  
La SSR collabora con gli archivi nazionali dei media per la 
raccolta, l’inventariazione e la conservazione delle registra-
zioni dei propri programmi e contribuisce a metterle a dispo-
sizione del pubblico per usi ulteriori. 
 

 

 
Art. 21 Collaborazione internazionale in materia di pro-
grammi 
Nei limiti delle sue possibilità finanziarie, la SSR può collabo-
rare in materia di programmi con emittenti internazionali. 

 
Art. 30 Collaborazione internazionale 
Nei limiti delle sue possibilità finanziarie, la SSR può colla-
borare in materia di pro-grammi con emittenti internazio-
nali. 
 

  
Art. 31 Collaborazione con imprese mediatiche sviz-
zere 
1 Ad altre aziende mediatiche svizzere, che riconoscono la 
dichiarazione dei doveri e dei diritti dei giornalisti del Con-
siglio svizzero della stampa la SSR mette a disposi-zione 
brevi versioni di contenuti audiovisivi aggiornati quotidia-
namente. 
2 Questi contenuti sono offerti alle imprese a condizioni ra-
gionevoli, trasparenti ed eque affinché tutti gli utenti pos-
sano utilizzarli sulle loro piattaforme online e di social me-
dia. 
 

  

Sezione 6: Organizzazione Sezione 7: Organizzazione 

 
Art. 22 Società regionali 
Quale impresa di radiodiffusione nazionale, la SSR si com-
pone di quattro società regionali: 
a) Radio- und Fernsehgesellschaft der deutschen und der 
rätoromanischen Schweiz; 
b) Société de Radio-Télévision Suisse Romande; 
c) Società cooperativa per la radiotelevisione nella Svizzera 
italiana; 
d) SRG SSR Svizra Rumantscha. 

 
Art. 32 Società regionali 
1 La SSR si compone di quattro società regionali: 
a. Radio- und Fernsehgesellschaft der deutschen und rä-
toromanischen Schweiz;  
b. Société de Radio-Télévision Suisse Romande;  
c. Società cooperativa per la Radiotelevisione svizzera di 
lingua italiana; 
d. SRG SSR Svizra Rumantscha 
2 Le società regionali garantiscono il radicamento della 
SSR nella società e contribuiscono allo sviluppo della 
SSR. 
3 Ogni società regionale istituisce un consiglio del pub-
blico con funzioni consultive, costituito in modo tale da es-
sere rappresentativo.  
4 In ciascuna regione linguistica il consiglio del pubblico 
istituisce un organo di mediazione incaricato di trattare i 
reclami relativi ai programmi e all’ulteriore offerta edito-
riale. 
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Art. 23 Organi 
1 L’Assemblea dei delegati è l’organo supremo della SSR. 
2 Al Consiglio d’amministrazione spettano la direzione gene-
rale e l’alta vigilanza sulla SSR nonché la determinazione 
delle strategie dell’impresa. Nei confronti dell’autorità conce-
dente, il Consiglio d’amministrazione è responsabile della 
realizzazione delle prestazioni previste dalla legge e dalla 
concessione. 
3 Il Consiglio d’amministrazione delega la gestione aziendale 
e la responsabilità dei programmi al direttore generale della 
SSR, conformemente al regolamento d’organizzazione. 
 

 
Art. 33 Organi 
1 L’Assemblea dei delegati è l’organo supremo della SSR. 
2 Il Consiglio d’amministrazione è responsabile della dire-
zione generale della SSR e dell’alta vigilanza su quest’ul-
tima nonché della determinazione della strategia dell’im-
presa. 
3 Nei confronti dell’autorità concedente è responsabile 
della realizzazione delle prestazioni previste dalla legge e 
dalla concessione. 
4 Delega la gestione aziendale e la responsabilità dei pro-
grammi al direttore generale conformemente agli statuti 
della SSR. 
 

 
Art. 24 Composizione del Consiglio d’amministrazione 
1 Il Consiglio d’amministrazione è composto di nove membri. 
Questi dispongono delle capacità e delle competenze neces-
sarie a garantire la formazione indipendente della volontà 
nell’ambito di un critico scambio di vedute con la direzione. 
2 L’Assemblea dei delegati elegge tre membri. Essa prov-
vede a un’adeguata rappresentazione delle regioni linguisti-
che. 
3 Il Consiglio federale elegge due membri. 
4 abrogato 
5 Il direttore generale partecipa di regola alle sedute del 
Consiglio d’amministrazione con diritto di proposta e con 
voto consultivo. 
6 abrogato. 
 

 
Art. 34 Composizione del Consiglio d’amministrazione 
1 Il Consiglio d’amministrazione è composto di nove mem-
bri. 
2 I presidenti delle quattro società regionali appartengono 
d’ufficio al Consiglio d’amministrazione. 
3 L’Assemblea dei delegati elegge tre membri. Essa prov-
vede a un’adeguata rappresentazione delle regioni lingui-
stiche. 
4 Il Consiglio federale elegge due membri. 
5 Il direttore generale partecipa di regola alle sedute del 
Consiglio d’amministrazione con diritto di proposta e con 
voto consultivo. 

 
Art. 25 Settori direttivi centrali 
1 La SSR si organizza in modo da trovare soluzioni comuni e 
da sfruttare al massimo le sinergie nei settori direttivi cen-
trali, quali le finanze e il controlling, la tecnica e l’informatica 
nonché il personale. 
2 Gli investimenti più rilevanti a livello nazionale e regionale 
sono coordinati dal Consiglio d’amministrazione. 

 
Art. 35 Settori direttivi centrali 
1 La SSR si organizza in modo da trovare soluzioni co-
muni e da sfruttare al massimo le sinergie nei settori diret-
tivi centrali, quali le finanze e il controlling, la tecnica e l’in-
formatica nonché il personale. 
2 Gli investimenti più rilevanti a livello nazionale e regio-
nale sono coordinati dal Consiglio d’amministrazione. 
 

 
Art. 26 Statuti e regolamento d’organizzazione 
1 Gli statuti della SSR sono approvati dal DATEC. 
2 La SSR emana un regolamento d’organizzazione che sta-
bilisce i compiti e le responsabilità dei suoi organi. 
 

 
Art. 36 Statuti e regolamento d’organizzazione 
1 Gli statuti della SSR sono presentati al DATEC per es-
sere approvati. 
2 La SSR emana un regolamento d’organizzazione che 
stabilisce i compiti e le competenze dei suoi organi. 
 

 
Art. 27 Retribuzione dei quadri 
Nella SSR e nelle aziende di cui essa detiene il controllo, ai 
membri degli organi direttivi, 
ai quadri dirigenti nonché all’altro personale con retribuzione 
paragonabile si applica per analogia l’articolo 6a capoversi 
1–5 della legge del 24 marzo 2000 sul personale federale. 
 

 
Art. 37 Retribuzione dei quadri 
Nella SSR e nelle aziende di cui essa detiene il controllo, 
ai membri degli organi direttivi, ai quadri dirigenti nonché 
all’altro personale con retribuzione paragonabile si applica 
per analogia l’articolo 6a capoversi 1–5 della legge del 24 
marzo 2000 sul personale federale. 

  

Sezione 7: Vigilanza 

 

Sezione 8: Rendiconto, vigilanza ed 
esigenze finanziarie 

 
Art. 28 Rendiconto 
1 L’obbligo di rendiconto annuale è retto dall’articolo 27 
ORTV. 
2 La relazione annuale della SSR contiene anche indicazioni 
sul rispetto degli standard di qualità di cui all’articolo 3. 
3 Il conto di gruppo, nonché il conto annuale della SSR e 
delle aziende di cui essa detiene il controllo sono portati a 
conoscenza del DATEC al più tardi alla fine di aprile 
dell’anno seguente. 
4 Il preventivo e la pianificazione finanziaria della SSR e 
delle aziende di cui essa detiene il controllo sono portati a 
conoscenza del DATEC entro la fine di gennaio dell’anno 
d’esercizio in corso. 

 
Art. 38 Rendiconto 
1 L’obbligo di rendiconto annuale è retto dall’articolo 27 
ORTV. 
2 La relazione annuale della SSR contiene in particolare 
indicazioni: 
a. sul rispetto degli standard di qualità di cui all’articolo 4 
capoverso 3; 
b. sulle misure di formazione e di formazione continua di 
cui all’articolo 4 capoverso 6; 
c. sulle misure tese a rafforzare lo scambio tra le regioni 
linguistiche di cui all’articolo 12; 
d. sui costi di trasmissioni o formati, settori ed emittenti. 
3 Il conto di gruppo, nonché il conto annuale della SSR e 
delle aziende di cui essa detiene il controllo sono portati a 
conoscenza del DATEC al più tardi alla fine di aprile 
dell’anno seguente. 
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4 Il preventivo della SSR e delle aziende di cui essa de-
tiene il controllo dell’anno d’esercizio in corso e la pianifi-
cazione finanziaria per l’anno successivo vengono notifi-
cati al DATEC entro fine gennaio. 
5 Il DATEC informa il Consiglio d’amministrazione sul ri-
sultato dell’esame della gestione finanziaria secondo l’arti-
colo 36 capoverso 4 LRTV. 
 

 
Art. 29 Vigilanza finanziaria 
1 La SSR consente all’autorità di vigilanza di esaminare la 
contabilità dei costi e delle prestazioni nonché il sistema di 
controllo interno. 
2 L’autorità di vigilanza può portare a conoscenza del pub-
blico i risultati di esami di redditività, sempre che il segreto 
d’affari della SSR sia tutelato. 
3 La SSR può, al massimo ogni quattro anni, far valere nuovi 
bisogni finanziari e chiedere al Consiglio federale un ade-
guamento del canone. Sono fatte salve le circostanze ecce-
zionali. 
 

 
Art. 39 Vigilanza finanziaria 
1 La SSR consente al DATEC di esaminare la contabilità 
dei costi e delle prestazioni nonché il sistema di controllo 
interno. 

2 Il DATEC può portare a conoscenza del pubblico i risul-
tati di esami di redditività, sempre che il segreto d’affari 
della SSR sia tutelato. 

  
Art. 40 Nuove esigenze finanziarie della SSR 
La SSR può, al massimo ogni quattro anni, far valere 
nuovi bisogni finanziari e chiedere al Consiglio federale un 
adeguamento della propria quota di partecipazione al ca-
none. Sono fatte salve le circostanze eccezionali. 
 

 
Art. 30 Vigilanza sui programmi 
Su richiesta all’Autorità indipendente di ricorso in materia ra-
diotelevisiva la SSR fornisce, oltre alle registrazioni, ai mate-
riali e ai documenti, anche una trascrizione delle trasmissioni 
contestate.  
 

 

  

Sezione 8: Modifica 
 

 
Art. 31 Modifica della concessione 
1 Dopo aver sentito la SSR, il DATEC può modificare singole 
disposizioni della concessione prima della sua scadenza, se 
le condizioni di fatto o di diritto sono mutate e se la modifica 
è necessaria per tutelare importanti interessi. Siffatte modifi-
che entrano in vigore al più presto sei mesi dopo la comuni-
cazione alla SSR. Alla SSR è versata un’adeguata indennità. 
2 Modifiche della concessione divenute necessarie in se-
guito all’adeguamento dell’ordinamento giuridico svizzero al 
diritto internazionale non danno diritto alla SSR ad alcuna in-
dennità.  
 

 

  

Sezione 9: Disposizioni finali Sezione 9: Disposizioni finali 

 
 
Art. 32 Abrogazione di concessioni previgenti 
Con l’entrata in vigore della presente concessione sono 
abrogate: 
a) la Concessione SRG SSR del 18 novembre 1992;  
b) la Concessione swissinfo/SRI del 14 giugno 1993; 
c) la Concessione Teletext del 17 novembre 1993. 
 

 

 
Art. 33 Disposizioni transitorie 
Abrogato 
 

 

  
Art. 41 Modifica della concessione 
Dopo aver sentito la SSR, il DATEC può modificare sin-
gole disposizioni di questa concessione prima della sua 
scadenza, se le condizioni di fatto o di diritto sono mutate 
e se la modifica è necessaria per tutelare importanti inte-
ressi pubblici. Siffatte modi-fiche entrano in vigore al più 
presto sei mesi dopo la comunicazione alla SSR. Alla SSR 
è versata un’adeguata indennità. 
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Art. 42 Disposizioni transitorie 
Il diritto e il dovere della SSR di diffondere via DVB-T pro-
grammi televisivi secondo l’articolo 20 capoverso 2 lettera 
a e capoverso 3 si estinguono al più tardi il 31 dicembre 
2019. 
 

 
Art. 34 Durata di validità e entrata in vigore 
1 Fatto salvo il capoverso 2, la presente concessione entra 
in vigore il 1° gennaio 2008 e vige fino al 31 dicembre 2017. 
1bis La durata di validità della presente concessione è proro-
gata sino al 31 dicembre 2018. 
2 abrogato 

 
Art. 43 Entrata in vigore e durata di validità 
1 La presente concessione entra in vigore il 1° gennaio 
2019 con effetto fino al 31 dicembre 2022. 
2 Il Consiglio federale intende prorogare questa conces-
sione al massimo per quattro anni, purché ciò non sia 
escluso da una modifica di legge emanata nel frattempo.  
 

 

 


